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giorno 1. 190; Pet 
Son una spodiriaao 
Dar i passi doll' Untono  postalo, 


Teva il pole ord 7.46, tranvonta ore 4.1 


TI signori isoelati al ,Piesolo" fuori di Trie- 
nto, al quali |’ associazione scade con la ‘fine 
del mese, sono vivamente pregati di rinnovarla 
& tempo, pur evitare interrizioni nel ricevi. 


TELEGNAMBMI DEL ,PIGCOLO" 


La situazione neil' Eritrea, — In 
attesa di notizie, — Macallè cinrcon- 
tata. — Asvisaglie su Asua. ROMA 
RIONI. ore 12.50. E' generale l'uttésni di 
giavi notizie itnll'Africa, I giornali hanno 

n zioni: por fare, stasera; 

nde anche di ora 
recio che annunzi l'arrivo a 
napore, col primo gruppo 
che il ministro Morin 
abbia ordinato n due navi della squadra di 
Bettire l'Ancora a Zeila — Oggi parto da 
Napoli l'Indipendonte; vi è atteso arche il 
Bormida è si sta allestendo un altro \piro- 
seno. Si dico imminente la chiainata sotto 
le amni «ii altri 10.000 nomini. Malgrado la 
Qilierna festa grande, al ministero della 
guerra funziona attivamente l'ufficio d'Afri- 
ca Però il generale Mocenni è partito per 
Siena; da ciò si argnisce che le ultimo no» 
tizie ricevuto sino rassicutanti 

ROMA 25 (N). 0r0/ pom. Tuttele spedizioni 
chiù saranno partite per l'Africa fino a do- 
anatiî, at:montano a 14000 uomini, Subito 
dopo sì allestità un’ altra spedizione di 
10,000 uomini, Alcuni ritengono che questa 
sia destinata a sbarcare a Zeila oppure in 
qualclie altro porto del Mar Rosso, per 0- 
perare nell’Marrar e nello Sci 

ROMA 25(N).0ro:3.20 pom.Siannunzia che 
glî scioani hanno attorniato Macallò. Il 
grosso dell'esercito nemica si trova a un'ora 
di marcia da Macallè. 

ROMA 25 (N).orc 3.40pom.L' Agenzia Ste- 
fin comunica: Ras Maconnen si trova a 
muora e mezzo di marcia da Macallè. Nel 
suo campo si è manifestato un? epizoozia. 
Scarseggiando i viveri, gli scioani compiono 
continue razzie. Alcuni gruppi di seguaci 
li Mangascià furono segnalati presso Adua, 

ROMA 25 (N). ore 1130 pom. La Stefani 
riceve da Massana in data 24: Essendo 
comparsi nei dintornî di Macallè alcuni 
{sruppi di:mertici scorazzunti in corea di 

veri, il maggiore Galliano, sabato scorso 
tirò su quer gruppi alcuni colpi di cannone, 
© contemporancamento si lagàò con Ma- 
connes della rottura delle promesse fatte. 
Maconnen punì i trasgressori dei suoi or- 
ilinî, avendo dichiarato di considerare le 
ostilità sospese del tutto. Tersera il ‘campo 
(i Maconnen trovavasi ad un'ora e mezza 
dal forte di Maca}lè, dietro ad un'altura 
situata a sud-est Sembra vî si sia manife- 
stata un’epizoozia. Scarsoggiando agli scicani 
le vettovaglie, essi vi suppliscono con fre- 
inonti razzie. Alcuni gruppi di ‘seguaci di 
Miugascià furono segnalati verso Adua © 
Nedio Hanzen. Sì attende Menelik da A- 
ecianghi. 

La Tribuna publica questo telegramma 
în uno speciale supplemento che va a ruba. 

ROMA 25 (N). Il don Chisciotte annuo 
zia che il nostro ambasciatoro pressa la 
Corto di Pietroburgo, Matfei, la protestito 
presso il gabinetto russo per l'invio di me- 
dici militari russi in Abissinia. 

MASSAUA 25 (N). E° arrivato il Singa- 
pore della N. G. I col primo reparto di 
truppe di rinforzo. La traversata, malgrado 
il tempo poco favorevole, lu compiuta in 
soli nove giorni. 

TARANTO 25 (N). A mezzanotte è par- 
tita per il Mar Rosso, la navo lna, co- 
mandata dal contrammiraglio Turi, 

NAPOLI 25 (N). A__mozzanotte. salperà 
per Massaia l'Indipendento, dolla N. G. I, 
imbarcando il decimo battaglione dî fanteria 
d'Africa, comandato dal maggiore Do Fon- 
ecca. Imbarcherà pure quadrupedî, muni- 
zioni e proviste. 

MANTOVA 25 (N). E partito per Napoli 
in reparto di truppe, sorteggiate per l'A- 
frica. La popolazione fece una commovente 
dimostrazione di saluto ai partenti. 

CASERTA 25 (N). Questa notte parti 
ranno per Napoli alcuni: soldati sorteggiati 
per prender parte alla campagna d’ Africa, 

TORINO 25 (N). Salutato entusiastica- 
mente dalla popolazione, dalle autorità, 
dagli ufficiali della guarnigione, partì pet 
Napoli un altro reparto di truppe destinate 
pet l'Africa, 

i dervisci e la guerra santa. ROMA 
25.(N). La Delegazione apostolica del Cairo 
tolegrafa alla segreteria di stato del vati 
cano, che î sudanesi hanno deciso di pro- 
mmuovare la guerra santa contro gli inglesi 
o. glivitaliani. 

La Spagna a Cuba. — La 
di Martinez Campos. AVANA 25 (B), 
Tl generale Martinez Campos ha sconfitto 
completamente, dlopo accanito combattimento, 

iscosto dal capoltogo della provincia 
seimila insorti capitanati da 


în ora il dispna 
Massutn del 
di rinfo, 


toria 


Gomez. 

La spedizione Bottego. ROMA 
(N La Società geografica italiana comunica 
che la spedizione Bottogo, incaricata d'una 


25 


missione scientifica: e commetoiale nella 
Somalia ita ò il 12 ottobre Brava, 
internandosi nel. paese, Fece due giornate 
di marcia attraverso una ragione. assoluta- 
mente priva d’acqua, giungendo felicemente 
al passo di Comi: capitano Ferrandi 
raggThnse la spedizione, che doveva ripar- 
tire da Comia it 20 ottobre. Tutto proce- 
dova regolarmente. 

Crispi a Napoli. ROMA 25 (N). Il 
Popolo romand dice che avendo il re, con 
Maffetiioro pensiero, dispensato l’on. Crispi 
Uai ricevimenti di capo d'anno, il presidente 
flel'Consiglio, tranno il caso di avvenimenti 
eccezionali, non tornerà a Roma che verso 
il .6. gennaio. 

li conflitto anglo-americano. NUO- 
VA YORK 25 (B). Il principe di Galles e 
il dica di York hanno spedito un telegram- 
ma al New Yo: Work, in eni dicono di 
credere cho il presente conflitto fra. gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra si comporrà in 
via pacifica e per ambo i paesi sodisfacente, 
aggiùngendo che l’intima amicizia, che da 
molti annî già rogna fra loto, vorrà perdu= 
rare, non scossa dalle difficoltà del mo- 
mento. 

Una diffida el principe Sciarra. 
ROMA. 93(14). IF Bollettino dogli Atti della 
Prefettura contiene una lunga diffida del 
principe don Maffeo Sciarra, nella quale 
dichinrasi tuttora comproprietario. «lel gior- 
nale La Irina. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo lo- 
cato della Lega Nazionale: Ricavati da un 
asta di ecare dolcorze» improvisata alla 
Vigilia del Natale in una compagnia ìn via 
Alighieri, fior. 2; da Bum 6 Oi, f, 1.06; 
A in un lieto convegno famigliare, 

TI pranzo di Natale per i fanciulli 
poveri. Nel locale della cucina popolare 
in via delle Zudecche — un locale, a dir 
vero, un po' grigio, che, nelle giornate pio- 
vose come quella di ieri, deve venir rischia- 
rato icon la luce, artificiale, del gas, si di- 
stribuì iorî il ‘pranzo ai fanciulli poveri 
delle nostre scuole popolari e cittadine. IL 
pranzo di Natale! Una espressione clie si- 
guifica lusso, baldoria, allegria peri bene- 
stanti non solo, ma anclio per le classì bor- 
ghesi c por quelle operaie; un’espressione 
che significa semplicemente «pranzare una 
volta all'anno» per un numero inverosimil- 
mente grande di ragazzi poveri. L’anno 
scorso i buoni distribuiti erano 700; questa 
volta — eloquente crescendo, che fa strin- 
gere il cuore — furono 960! Tra i fanciulli 
beneficati mercò la generosa iniziativa dolla 
Società degli Amici dell’ infanzia, 640 
portavono il“pranzo a casaspropria; gli al- 
trî 320 pranzarono lì, nella cucina popo- 
lare. Fino dalle 11 il piccolo  cortiletto, 
chiuso da una specie di balaustra, che dà 
adito alla cucina, era zeppo; i piccini ve- 


nivano a frotte, sì spingevano por entrare.| 


Alcune guardie municipali dovevano man- 
tenere l'online, provelendo= che entrussero 
a pochi per volta. Nel locale sono allineati 
11 tavoli, ad ognuno dei quali prendono 
posto da 18 a 20 fanciulli. {Altri stanno in 
piedi, în aspettativa che tocchi il loro turno. 
‘Altri ancora giungono più tardî e per poco 
non arrischiano di non trovare più consuma- 
zioni, I primi avrivati hanno divorato con 
un appetito formidabile, con una avidi 
piccoli Gringoîre in diciottesimo. Molti sì 
‘sono condotti seco lo mamme, i piccoli fva- 
telli, le sorelline, E con un pranzo solo 
mangiano in due, con due mangiano iu tre. 
Tamigliole întere prendono posto in qualche 
cantuccio, e a molti non par vero di poter 
gustarsi un pranzetto così appetitoso; della 
pasta in brodo, un guazzetto di carne con 
patate, del pane in abbondanza, e per di 
più un arancio e due pezzi di mandorlato; 
gentilmente forniti dal comitato della Cu- 
cina popolare, A molti non par vero, infatti! 
Quelle donne che hanno preso posto ac- 
canto alle loro creature, dalla grande dime- 
stichezzà con la più desolante miseria hanno 
finito col non saper più che cosa sia il 
pranzo, quest'abitudine così borghesemente 
modesta alla quale noi siamo assuefatti a 
non dar quasivalcuna importanza: tanto la 
consideriamo una parte della giornata di 
tutti. Ci sono delle vedove con 6, con 8 
figliuoli, e domandano giornalmente la boba 
all'Istituto dei poveri, Altro vivono esclusi- 
vamente della caritù cittadina. Una di quelle 
donne, con le lagrime agli occhi ci raccon- 
tara che da-più di un nuno va bussando 
‘alle porte di tutte le nostre istituzioni di 
a. ll marito morto; lei pres 
‘cinque o sei figlitioli pi 
di arretrato col padrone di 
il pranzo è roba 
o al qualo oramai 
nati. Un piatto di fagiuoli, 


LD pranzare 
per i signo) 
Si sono di 
e basta, 

— E voi che fate? fu chiesto al una 
donna smunta, poverella, clie a stento po- 
— 


Tn Trieste, Giovedì 
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COLO. 


Decembre 1895 


LE LUSERZIONI, 


23 04 miliinotri sd alta ila 


manica, 
soldi 50, notizio 0 avvisi avanti Ja firma, dal 
da 7' punti. Avvisi colletti;1 soldi 2 la parole; 
fon si restituiscono manoscritti 
Telefono locale N° 
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pr stri 2%, LO per omini 


My, — Piée 
avvisi. teatrali e 
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 Télol. intorarbatia Vianna © Gras N°485: 


N. 5100 


teva parlare, e a-cuochiniate spesse; abbo! 
danti; mangiava avidamente la 2uppa. 
«— Son malada,gior. Sta putela qua cl 
# yedi rente do mi xo sand, Ma ss 
monighe no gho dava "l vistito cho la. g& 
dosso, no podevo portarla qua. Altri bi) 
putei che go, un xè al ospedal, un in & 
stituio.» fo 
I buoni furono distribuiti  nélle  scuolli 
con generosa larghezza di criteri. Ne chber 
Lion solo gli scalari per sè, ina fu prove 
duto anche per i loro fratellini, ‘ove si 


breve e così modesta ora di felicità. rape 
presentata da 17 soldi; come benedicovand 
chi a loro avera pensato; e comé, punt 
ogoîsti nel loro piccolo. benessare di nh 
momento, pensavano ai loro cari; tanto che 
se no videro molti uscire dalla cucina con 
un pezzo di pane in mano... per portarlo 
‘al fratellino, alla sorelii 

Alla modesta  festici 
direttori della Società degli Amici dell I 
fanzin o alcuni direttori ce mustri dell'Ope- 
rala. Il dett. Atturo Castiglioni, infatica- 
bile; provedera & disporre, a dar ordini. Si 
notayano il dott. Alfredo Cambon, ilalott. 
Ugo de Porenta, il sig. Glanzmann, il prof. 
Michele dott. Steita, l'assessore dottér 
Artico; doll’Operaia: l’egre; presiderite 
Edgardo Rascorich, il vicepresidente Trojes, 
l’infaticabile mastro Imigi Drechsler il 
quale allo ‘sportello distribniva i pranzi. Il 
barone Giuseppe de Morpurgo si era sott- 
salo di non poter intervenire. 

2°, Come ogni anno, tutti i drami di 
miseria, di. dolore, di angoscia clie vengono 
2a gala in quest'occasione, della distribù- 
zione dei pranzi di Nutale ai fanciulli po- 
veri, mentre strappano dal cuore in grifo 
di sincera pietà, conducono a riflessioni ben 
tristi a considerazioni ben dolorose. 

Quest'anno, quel misetaio di fanciuili 
che proprio nel giorno in cui pare che fufti 
abbiano da godere, ricorrono alla carità, si 
impone, per la entità del numero, più 
che mai, all'attenzione del publico, e 
dovrebbe richiamare quella doil tiostri filafi- 
tropi. 

Perchè sarebbe equo, giusto ed umano 
che in una città come la nostra, in chi 
tanti denati vengono spesi in opere di 
carità, venisse istituita una Cucina popolare 
‘permanente par gli scolari, in cul, se non 
un migliaio, almeno qualche centinaio di 
loro, scelti con retto. criterio fra i più 
bisognosi, potessero trovare da pranzo ogni 

forno. Se si pensa che con soli 34 fiorini 
al giorno di spesa sì darebbe da pranzo 


* | cotidianamente a 200 fanciulli, si può facil- 


mente convincersi che la ‘istituzione di 
questa cucina, che noi già altre volte ab- 
biamo vivamente caldeggiato, non dovrebba 
essere poi una di quelle cose che entrano nel 
regno delle utopie, delle chimere a dei sogni. 


Tinea telefonica interrotta. Stanotte 
ln linea telefonica interurbana Diieste-Vienia 
eru-intertotta-causi-encontattecott«tibbo. 
telegrafico avvenuto nelle vicinanze di 
Vienna, 

Nuovi francobolli postali. Per dis- 
posizione dol ministero del commercio; î 
francobolli da fior £ e 2, compresi quelli 
portinti il corrispondente valore in valuta 

ca, dal 1. febrato 1896 in poi, verrano 
i in color violetto-chiaro, rispettiva- 
mente vorde chiaro. Nella forma e nel di- 
segno di tali francobolli non subentra però 
alcun mutamento, In pari tempo i franco» 
bolli postali attuali delle categorie menzio- 
nate saranzo dichiarati fuori di corso. Sine 
vitano perciò i proprietavî privati di ‘tali 
francobolli, et pne del 1890 ed emis- 
sione del 1892, di scambiarli, senza alcuna 
Spesa, verso francobolli nuovi. 
Non 


fortuna di conoscere 
personalior 
Ti 


13) 
to il sig. anni Kreltich noh. de 
r. commissario distrettualo alla 
Inogatenonza è fastotum dei muovi proprietari 
di quo! giormile, che ilopo aver fentennato fra 
le promesse 1 scadenza di un partito 
:s di un membro del par- 
tito liberale o gli assegni a visti di persone 
dovotissime al Governo, preferì l'argomento di 
cas 


quando il signor do Krekich entrò nel 

‘giornalismo, ci siamo informati, com'era dover 

nostro, sul conto del nuovo collega e da per 

sone che lo avvicinano ci fu assicurato esser 

egli un perfetto gentiluomo. cosa che ci procurò 

viva sodisfazione, amando noi di avere a colleghi 

di professione persone a modo, con le quali sia 

dilé discutere, specie quando, come con» 

a gontiltomini-c come qui è 

esercitano il loro ufficio non all'ombra, 

luce del sole, senza misteri, reti 

dunque il 
roca tutti i 

jornale, poichè dì, ordini © istruzioni 0 

pni, e scrive articoli, e manda notizie 

pet lettera è per tolefono - poichè, insomma, 

egli » come ibbiamo scritto - è l’anima di quel 

iornale. farebbe bene a sorvegliare porchè vi 

tenoso un linguaggio cho non gli rechi 
ddisdor 


«Il Piccolo della sera: 
oggi U 
‘punta! 


si publica 
0 mezzogiorno, recando la prima 
del nuovo romanzo 

sslt OM As 
di Emilio Zola. 

Un' esposizione a Danzica. Dal 2 
maggio al 27 giuguo 1996 sarà tenuta & 
Danzica un' esposizione generale con spe; 
ciale riguardo all'igiene, alla nutrizione del 
popoio e all'approvigionamento della. casa; 
tinitimente ad altre esposizioni speciali. Dal 
programo rileva che nell'intere: 
espositori ‘s'introdusse la novità clie il 
sia composto di periti giurati e che il pro- 
tocollo della premiazione sia rsso publico. 
I programmi, i formulari per l' i 
i piani della Mostra possono essere 


là | senza spese dalla direzione dell'esposizione 


generale di Danzica del 1890 a Danzica 
Langgasse 70. 

Elargizioni varie. A mezzo del dott. 
Vitale Tedeschi pervennero a favore del 
fondo intangibile della Poliambulanza dalla 
signora G. F., fiorini 10, 

‘albero di Natale peri corrigendi. 
Teri sera, fu solennizzato il Natale anche 
dui ragazzi delle Salo di lavoro per corti 
geni; La sala era addobbata come la vi- 
gilia, e l'albero motteva anche iezî la nota 
Woccasione nell'ambiente gaio per 1° alle- 
grezza di tutti quei ragazzi, che avevano 
anch'essi nufora di oblio e forss di ricom- 
pensa all'assiduo lavoro 0 allo studio te- 
nac 

Erano intervenuti alla festicciuola alcuni 
direttori e tutto il personale dell’ ammini- 
strazione e il corpo insegnante dell'Istituto. 

La distribuzione dei doni cominciò con 
l'estrazione a sorte d'un biglietto Tabacchi 
serbi. La sorte favorì il giovinetto Giovanni 
Schweizer, diciassettenne, calzolaio, clie 
recentemente otteane un premio di dili- 
genza e buona condotta. Quindi fu fatta, 
dall'ispettore signor A, R. Ciatto, la distri: 
buzione dei doni a tutti î ragazzi, circa un 
centinaio. 

La festicciuola sì chiuse alle 7 pom. con 
la sfilata dei corrigendi al suono di una 
marcia, eseguita molto bene dalla. banda 
dei corrigendi. 

ss Questa sera dalle sei alle sette vi 
sarà il terzo festino di Natale; la di = 
zione dei doni alle fanciulle della Pia Casa. 
Al festino interverranno, ci dicono, il P 
ilestà, con la sua egregia signora, parece! 
membri della Direzione di Publica  benefi- 
cenza e molte signore. 

Snuonerà l’orchestra che il sig. 


Mossa di Natale, Iermattina, nella 
cattedialo di S. Giusta, vennero celebrate 
le consuete tra messe solenni per  festeg- 
giare il Natale. La chiesa ora ‘rigurgitante 
di fedeli e olfriva l'imponente clie là sem- 
pre la folla compatta nelle severe navate 
‘allietate dal sorriso di cento candele. Offi- 
Ciava mons. Snst, assistito dal. clero. La 
cappella civica, diretta dall’egregio maestro 
Rota, eseguì con Ja solita bravura, la bel- 
lissima messa del ‘l'errabugi îi 
alla sacra funzione parecchi: 
delle autorità cittadine e politiche,» 

Le canzonette al Politeama. Oggi, 
come i lettori già sanno, ha luogo «alle 3 
alle 9 pom. la prima festa popolare, durante 
la.quale verranno eseguite tre volte le cin- 
que nuove canzonette, che, sopra. quaranta 
presentate, furono ammesse ‘al concorso 
bandito dall’amministrazione del Politeama. 
1.0, premio medaglia d’oro, 2.0. premio me- 
daglia d’argento. 

Le canzonette verranno cantate alle 4 ve 
mezzo, alle 6 e allo 7. 


Teatro Comunale. Don 
Giuseppe Verdi. 

Il più dotto musicista che-sia forse oggi 
in Europa, il -Gevaert, nella sua opera 
Histoire et Thoorie de la musique de 
Vantignité, scrive: «La ragione e l'espe- 
rienza dimostrano e insegnano che il tem- 
po, distruttore inesorabile delle forme e 
dei procedimenti tecnici, è impotente a 
spegnere la divina scintilla che ‘anima. le 
opero del gowio. E però, guavdiamoci bene 
dal giudicare leggermente della antica arte 
musicale perchè l’ammonia non vi la che 
una parte piccolissima; ricordiamoci invece 
che, fino ad ora, i soli monumenti musicali 
che attraversarono i secoli, appartengono 
alla melodia omofona», 

Queste parole possono davvero essere 
rievocate parlando del Don Carlo, l'opera 
di Giuseppe Verdi, con Ja quale ie Î 
è inaugurata Ja stagione. In quest’ opera 
che per la giovane generazione ha dl gra 
dito sapore della novità, îl glorioso maestro 
seppe dare al drama la voluta importanza, 


Carlo di 


i senza impedire il libero e fecondo getto 


della ispitazione, senza intorbidarne la lim- 
pidezza nù velarne lo splendore, senza 
‘scapito, delle ie che sono waturali al 
canto italinno, e senza ridurre il discorso 

in Jui per natura ampio e magni- 
loquente, ad una serie di piccoli concetti 


degli | eh 


senza antecedenze, b Ssènza consegnienze, 
come accadde. di trovarne tanto spesso, 
nello opere che si scrivono oggi, e che 
passano come ingaci meteore, lodate quasi 
sempre, rimpiante quasi mai. La riappari- 
zione di questo Don Carlo ci tuffa in una 
corrente di melodia sana, gagliarda ed elet- 
trizzante ‘e vti sorprende gralevolmenti 
nelle tristi condizioni della inu- 
sica teatrale odierna, la quale, passata 
quasi i isamento Ga ‘una fecondità 
uribile. ad una desolante 
a vivere di espedienti, 
ndo i mediocri, spacciando per genio 
ll talento, per talerito In ingegnosità, e per 
ingegnosità l'imitazione di artisti, che ot- 
tengono il trionfo dei monocoli nel regno 
dei ciechi. 

Questo Don Carlo, scritto per 1' Opéra 
di Parigi, fn poi in parte rimaneggiato dal 
maestro. L'edizione numero due comparve 
circa dieci anni or sono ulla Scala di Mi- 
lano. La critica intera, con a capo, il Fi 
lippi, deplorò quella volta che il maestro 
avesse troppo sacrificato e che quasi tutte 
le melodie di sovrana bellezza, di cui era 
infiorato il prologo, fossero state intera- 
ìnente soppresse e facessero soltanto qua è 
lì, nel resto dell’opera, una timida appari- 
zione, come in atto di dolce rimpianto. Per 
questo forse, Giusoppe Verdi stimò oppor- 
tuno di fav eseguire d'allora in poi il Don 
Carlo aggiuagendo alla nuova edizione 
l'intero prologo della vecchia. Per fare un 
raffronto fra questa e quella bisognerebbe 
avere sott'occhio le due partiture per or- 
chestra, poichè è precisamente. uell’istru- 
mentale, nel taglio di certe cadenze e nella 
soppressione di tutto il lungo balletto, che 
è consistito il rifacimento di quest’ opera ; 
rifacimento che all'orecchio del profano pò 
sfuggire forse completamente, 


Come opera d'arte, questo Dora Carlo, 
per la squisitezza e l'abbondanza dello sne 
Inelodie, ha ancora oggi un grande valore. 
Certamente se Ja sei cita appropriata del co. 
lorito per ogni effetto e l’intensiva inter- 
pretazione del testo mediante le note, fos- 
sero lò scopo unico (dell'opera, dorremmo 
senz) altro proclamare l’ultimo melodramma, 
Otello, scritto molti anni dopo dal mae- 
stro, di gran lunga superiore al Zon Carlo; 
ma per noi Giuseppe Verdi è anzitutto miisi- 

sta; egli, in quest’ opera come nell’ Aida; 
ci dà non soltanto il colorito; che avviva il 
diseguo ‘tracciato dal poeta, ma ci offre la 
propria imagine ‘e personalità musicale, 
con disegno e colorito tutto suo, che si tra- 
duce in bellezza © novità di idee musicali, 
o sopratutto di idee melodiche. Verdi, in- 
veceliianto, ‘arrivando: alla line della sua 
carriera, tulgonte di gloria, è divenuto arti- 
sticamente più saggivre si è purificato da 
certo esuberanze giovanili vlie fanno qua e 
là capolino anclie nel Dor Carlo. Ma, in 
mite, che cos'è ln saggezza, sè non un com- 
posto di virtù negative? Rinnuciare a molte 
cose, limitarsi in moltissime altre: ecco la 

gezza! ma chi su dire quante belle cose; 
per amore della saggezza, può aver buttate 
via, uno che si chiami Giusepps Verdi? 

Nel Don Carlo non si riscontra quell’u- 


dl nità. e. purezza di stile she wifilgono nel. 


l’ Otello; è da questo lato P ultima ‘opera 
è, certamente, molto più perfetta, Il Don 
Carlo però spira ancora oggi una frescliezza 
ed una vigoria, dî gran lunga maggiori; 
nel Don! Carlo imompe rigogliosa e potente 
la giovinezza del maestro; ed, in musica, 
giovinezza vuol dire melodia. 


n 
+ 

Il successo di iersera non avrebbe potuto 
essere, più grande e più sincero. Fu gua- 
dagnato, dopo viva lotta, perchè il pu- 
blico molto arcigno da principio, si è la- 
Sciato conquistare a podora poco dalle bol- 
lezze della musica e dalla eccellenza del- 
l'esecuzione, chie non esitiamo a dicliiarare 
inappuntabile sotto ogni rapporto 6 tale da 
fare onore grandissimo a chi, con senso 
d'arte; ha curato la riproduzione del grande 
spartito verdiano, clie da molti anni era 
vivamente desiderata dal nostro publico, 
L'impresa non ha lesinato nè nella; messa 
in scena, che è sfarzosa, nè nolla scelta 
degli artisti, cho sono ottimi, per la rap- 
presentazione di un’ opera tanto difficile ed 
importante, cho richiede forze di primissimo 
ordine. L'ora tardissima in cui è finito Jo 
spettacolo e le esigenze tipografiche non ci 
consentono un’anali inuziosa dell’ esecu- 
zione, che ci sarebbe cita molto più 
facile se l'impresa ci avesse usato la cor- 
tesia di invitarci alla prova generale. Dob- 
biamo quindi limitarci ad alcuni cenni fret- 
tolosi e poca ordinati, 

Fin da principio il publico — tutto rigo- 
rosamente pagante — comprese di trovi 
dinanzi ad artisti di non comune. valore e, 
pur mantenendosi in un certo riserbo, li 
applandi durante il primo e secondo atto, 
chiamandoli anche al proscenio. Al terzo 
ebbe uno: scatto d'entusiasmo' e volle la 
replica del fexselfo, che la signora Mas, il 

ifono Camera, e il tenore Signorini, can- 
tarono in modo superiore ad ogni elogio. 


Nel successivo duetto il Signorini ed il 
Camera ottennero pure un grandissima 
successo ed il publico acclamò il m.o Ci- 
mini dopo le dodici batinte elie chindono la 
prima parte di qliesto atto, che segnd.il 
punto culminante dol successo, Nella sati 


prda quello dell'Aida; esso è di per 
olo una pagina immortale di musica, che 
conquide lo spettatore per la stia impronta 
geninle, potente e camtteristica. Questo, /&- 

uito dagli artisti, dal coro, 

stra e dalla banda cittadina con 

e ed una fusione ‘ammitabili. 

dò :calò la tela, il publico scoppiò in 

jpplauso calorosissimo e comparvero alla 

n unione agli artisti ed al mo Qi 

mini, il maestro dei corì sig. Setti, ed Ul 
direttore di scena sig, Ro 

Nell'atto quarto il basso sig. Scatneo 
conquista completamente il publico nella 
celebre romanza Dormird 1 che egli 
ilice squisitamente, Sono giù le undici e 
mezzo od il publico apparisce un po? stanco; 
Nessnno però esce dal teatro perchè la sig.ra 
Mas, artista squisitissima, conquitle Pad 
rio con-la dolcezza e la puzza del suo 
canto. Dopo la sua romanza ottiene ripetute 
chiamate, in mezzo ad applausi: fegerosis- 
simi. 

Nell’atto quinto è la volta della sigina 
De Macchi di essere applaudità con molto 
calore dopo la romanza, Ad vpera finita, il 
publico vuol rivedere ancora una volta gli 
artisti alla ribalta. 

» 
si 

A questa rapida cronaca dell'esecuzione, 
facciamo seguire in brevi ‘parole le nostro 
impressioni sugli artisti, 

Il tenore Signorini si è imposto al pa- 
blico per la potenza della sun voce, che ha 
scatti ed impeti dramatici felicissimi, e per 
la bellezza e sicurezza dei suoi acuti. Og- 
gigiorno, egli, senza forse, è uno dei td 0 
‘quattro tenori che possono cantare con site- 
cesso la parte del protagonista «nel Dow 
Carlo; Aî pregi della voce aggiunge quelli 
di un-fraseggiare chiaro e distinto e di un 
metodo di canto sobrio e corretto, 

Il barilono Camera, nella parte dell’ele- 
gante marchi i Posa, ha confermato ia 
sua fama di artista fino e sobrio, fomito di 
mezzi. vocali, se non potentissimi, corto di 
qualità eccellente. 

Lo Scameo, nella parte; dì Filippo II si 
rivelò mon solo cantante educato tti ottima 
scuola e fornito di splendidi mezzi vocali; 
ma altresì attore distintissimo, che ha stu- 
diato con amore |’ interpretazione dramatica 

‘sonaggio e cura bitti i particolari 


Riguardo alla signora Mas; non possiamo 
che confermare; quello che tutto il publico 
volle significare, applaudendola con tanto 
calore. Ella è una cantante che per ia bol- 
lezza e la pastosità del suo organo vocale 
e per la eleganza del porgere ricorda î boi 
tempi passati. 

Nella parto di Elisabetta la sigma De 
Maetlu, sisvane e promettente artista, ha, 


publico; che l'ha applaudita con calore nei 
punti più salienti dell’ opera. Il basso 
Conti nella parte dell’ Inquisitore sodi- 
Ssfece; buono anche il Coda in quella del 
frate, 

Anche il tenorino Silingardiî, nella pio: 
cola parte del Conte di Lerma, appagò 
pienamente 6 lo stesso si dica del soprano 
sigma Coccetti, un: paggio pieno di grazia. 

Eccellenti tutti i comprimari», 

L'orchestra, fusa ed equilibrata, sotto Ja 
direzione abilissima dell’egregio, m.o. signor 

imini, gradita conoscenza del onblico no- 
stro, suonò în modo superiore ad ogni elo- 
gio. Benissimo pure il coro istruito dal mo 
sig. Setti. 

La messa in scena, lo abbiamo detto, è 
sfarzosa. Le scene, dipinte dal Rossi e Mo, 
seoto, sono tutte bellissime, 

Merita un sincero elogio il direttore al 
meccanismo sig. Antonio Stancich, che nel 
disimpegno delle sue aftribuzioni si è fatto 
veramente onore. È non meno onore sì è 
fatta la sartoria teatrale triestina, poichè il 
vestiario, non solo degli artisti ma anche 
delle masse, è di una ricchezza e di una 
eleganza ammirabili, così da appagare 
pieno le esigenze del publico. 

Superfluo il dire che il teatro era ma- 
gnilico: occupato da cima a fondo e nei 
palchetti uno.sfolgorio di bellezze, di gioielli 
e di ricche l0%/eltes. 

(Questo spettacolo, che è uno dei migli 
che ci siano stati allestiti in questi ultimi 
anni, non mancherà certamente di chiamare 
nelle sere successive folla di publico a 
teatro; ciò che auguriamo di cuore all'im- 
presa, che lo merita, 

Questa sera, seconda 
del Don Carlo. 

Teatro Penice. La compagnia dr 
tica Vincenzo Udina, diretta. da Gus 
Salvini, aperse ieri il breve ciclo di 


rappresentazione 


rap 
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— Credetemi! — replicò Furet col tono 
somi-itonico è semiminaccioso  clie. aveva 
preso fin dal principio — mettiamoci d’ac- 
cordo bomriamiente. Che cosa chiedo io? 
Un'onesta agiatezza per i miei ultimi giorni, 
che conto pussare iu campagna piantando 
dei cavo! 

Vi lascio i milioni che vi ‘aspetterano 
‘alla morte della contessa vedova di Noin- 
ville. giacchè ho il presentimento che ella 
morirà giovano! 

Potrei essere più ragionevole? Approfit- 
tate itella moilerazione dei mieî gusti e dello 
mio esigenzi 

E' un'occasione unica... Se non l’afferrate 
per i capelli non la ritroverete. più. 
© — No! not — ripeteva Giulia — voi 
non avete prove... Ustite o vi fo arrestare! 

— Vi sfido a farlo! 

— Ma firmando ciò che voi volete è lo 
stesso cho confessare il delitto? 

— Non dico di no: allora  pagatemi in 
contanti. 

— Non ho il danaro.. Eppoi, chi mi 
prova che, una volta pagato 0 in possesso 
ilî questa firma, non andrete egualmente a 
denunciarmi ? 

— Il mio interesse? Ciò che io voglio 
sono i duecentocinquantamila franchi. Quan- 
do li avrò avuti, sono vostro complice agli 
oSchi della legga. Vediamo, siamo intesi? 


Giulia e Prospero si guardarono intorro- 
gandosi, esitando. 
Furet sorprese questo sguardo. 
Voi avete bisogno di consultatsi, figli 
i — diss'egli loro con fare tranquillo, 
Ebbene, lo comprendo. 
l'orse preferireste pagarmi a contanti... 
La sigriorina è abbastanza graziosa per 
trovare questa bagatella... coi suoi begli 
occhi. 
To sono buon principe. 
Carò l'orologio; 
Sono le due; domani, alla stessa nra, 
mi presenterò nuovamente qui. 
Avrete riflettuto, 
O mi darete la somma o mi restituirete 
firmato questo foglio che vi lascio... 
Comprendete bene: 
Danaro 0 firma! 
Fino a domani, non avete nulla da te- 
mere da me, 
Soltanto, non cercate. di. sfuggirmi. 
ritroverei all'estremità det mondo! 
Fece due passi verso la porta, poi si 
fermò. 
— Se domani, allo due, non mi ricereste... 
alle tre precise sarò dal giudice d'istruzione. 
E Furet uscì. 
Qualcuno era uscito prima di lui: — 


Desiderio. 
XXXIV. 


Tutto dipende dalle circostanze. 


— Fulmini! fece Prospero coi denti 
stretti quando Furet fa scomparso. Quel» 


Vi 


l'uomo ci Licne în sua balia; la indovinato 
tutto! 

— Se parla siamo perduti... e per farlo 
tacere bisogna acconsentire a ciò che vuole! 
mormorò Giulia al colmo ‘della rabbia e 
della disperazione. 

Quindi, nel momento in cui ella 
tutti gli sforzi per romperla col pa 
per allontanarsi dai suoi vecchi complici e 
entrare in una vita nuova, il passato ritor 
nava sotto !a forma di un terzo ladro. che 
veniva a chiedere la sua parte di profitto! 
di modo .che, a poco a poco, quella fortuna; 
per la conquista della quale era divenuta 
infame e colpevole, lo sfuggirebte pezzo a 
pezzo. 

Non le resterebbero più che il delitto è 
i suoi terrori! 

— Firmando l'obbligazione che «chiede, 
Valbettò Prospero, oltre che perdere una 
somma considerevole, gli diamo ‘un’ arma 
terribile... 

— E° lo stesso clie | confessare, 
regolarsi? 

È la giovane si torcova le belle mani 
bianche in preda a una rabbia impotente. 

— Al — fece tutto a un tratto Pro- 
spero' battendosi la fronte, 

— Che cosa c'è dunque? 

— Abbiamo dimenticato Desiderio, 

Tuî solo 6 capace di darci un buoncon- 
siglio, di toglierci da questo impiccio. 

Si, è vero, esclamò Giulia. 

E dimenticando la spiegazione poco fra 

terna che ella aveva avuto Tcoll' orribile 


Come 


monello, timenticando il disgusto che le 
inspirava-si ‘slanciò verso la porta della 
sala da pranzo che aprì vivamente, La sala 
cia vuota! 
Non c’era traccia di Desiderio. 
Che ne era di lui? Suonò alla 


sua ca- 


meriera che comparve subito. 

— Il giovane che la'fatto colazione con 
me — le domandò ella — è partito? 

i signora, poco tempo fa, uu po? 
prima di quell'altro signore magro e lungo 
cli è uscito adesso. 

— Non ha detto niente? — fece vira- 
mente Prospero, 

— Perdonate la mia dimonticanza. 

Mi ha pregata di dire alla signora che 
Un appuntamento urgente non gli permet- 
teva di aspettare più a lungo.. e che lo 
avesse: scusato, 

— Va bene, riprese Giulia, potete rîti- 
ratvi 

— Partito! riprese ella con disperazione 
quando fu sola con Prospero; anche lui la 
paura e ci abbandona. 

Prospero, cohstatando la scomparsa di 
Desiderio, non aveva considerato questa 
scomparsa come un abbandono, 

Conosceva troppo bene il fratello e le 
risorse della sua infernale immaginazione 
per ingannarsi. 

Questa brusca partenza, lungi dallo spa- 
ventarlo o scoraggiarlo, non fece che rassi- 
curarlo e inspitarglì fiducia nell’avvenire. 

Ma si guardò bene di mostrare 1a Giulia 
ciò che si risentiva a questo riguardo, giu- 


dicando al contrario, clie il momento era 
eccellente e l'occasione magnifica per sfrut= 
a il suo terrore e ricavarne ciò che vo» 
eva. 

— Caspita — riprese egli a voce alta. 
— Che cosa vi sateble di sorprendente? 

Tu l'liai ricevuto o trattato molto male 
Questa mattina, e lui certo si sarà disgu- 
Stato di lavorare a tuo vantaggio. 

Se egli lascia la partita siamo belli è 
fritti! 

Ha veduto che tu ci abbandonavi, e alla 
sua volta, ci abbaudona asche luî. 

Eppure. la sua mente fertile non ci è 
stata mai più necessaria come adesso! 

— Ah! — esclamò Giulia cadendo nel 
tranello, che ci sbarazzi di quell’ uomo e 
firmerò tutto quello che vorrà! 

Prospero trasalì e la gioia brillò nei suoî 
occhi, 

Ma credette prudente di confenorsi. 

— Capisco, — fece egli freddamenta — 
‘adesso tu dici questo, perchè hai paura... 

Disgraziatamente, anch'io, come lui, ho il 
diritto di dubitare della tua parola... 

Una volta allontanato il pericolo, tu cer- 
cheresti ancora di separare la tua causa 
dalla nostra, dalla mia! 

— Puoi crederlo? — replicò Giulia av- 
vicinandosi a lui con un fare che si sfor- 
zava di rendere calmo, 

— Perfettamente; non sono cieco! 


E se avessi potuto prevedere la tua con- 
dotta di questa mattina, troppo conforme 
alle previsioni di Desiderio, il tuo rifiuto 


d'impegnarti per l'avvenire... sarebbe bastato 
per illuminarmi... sulle tue yere intenzioni, 
— Tu non mi ami più! 

Ma sì. ti giuro! 

Quale prova'ne vuoi dunque? 

T'irma ciò che ti ha chiesto Desiilerio, 


Giulia ebbe un leggero Lrivido ma riprese 


quasi subiti 


— E se firmo, mi giuri che Furet 
ridotto all'impotenza., che non avrò, 
non avremo più nulla da.temere da lui? 

— Te lo. giuro... non per me... che zon 
lio mai voluto separare ‘i miei interessi dai 
tuoî, ma per Desiderio, che tu ‘hai offeso, 
irritato, inquietato col tuo rifiato... 

Giulia si slanciò verso la tavola, prese 
una sedia, una penna, la bagnò nell'inchio- 


stro e disse: di 


— Che cosa devo scrivere? 

— Quello che'ti dettero. 

— Sia, 

Prospero sì raccolse un minuto, poî co- 


minciò; 


Col presente atto mi obligo di pagare 


al signor Prospero Martin una somma cqui- 
valente alla metà dell’oredità che evo spot» 
tarmi alla morte di mia sorella  Gioranna 
d'Esparre, contessa di Noîville, secotilo È 
termini di una clausola insorità nol testa» 
mento di mio padre Luciano d'Esparre. 


«Questa somma ia pagherò io stessa ven- 


tiquattro ore dopo la presa di possesso della 
fortuna alla quale ho diritto. 


«Fatto a Parigi il, 18,,» 
(Continua) Arturo Arnould 


‘sàpilto pure conquistarsì l'intero lyore dai 


presentazioni  aniuticiato, nel pomeriggio 
col Povero fornureto, nolla sara col. Figlio 
delle selve, Tn questa, geniale satira alla 
diviltà di Fodarico Sai cui Tommaso 
Salvini feca una splendida orazione, traen- 
dlone tesori di bellezza, il figlio di lui, che 
del padro Ha la macchia figura e la bollis- 
Bima voce, reca viro ricordo del grande 
frlista, ©, sebbene trasparisca in esso lo 
ettdio di trovare la nota originale, forse 
Snscientemente, per fatale virtù d’organismo 
© (li suggestione, riesce a dare soltanto una 
imagine della portentosa coloritara onde 
quegli illuminava la sua. recitazione. Ad 
‘ogni tratto si rammentava il fascino della 
Sua parola profondamente sentita che ‘fa- 
cova'itemare, e il confronto, naturalmente, 
mon può che nuocere al glovane artista. 
Bolohchè, quantunque; difficilissimo sia a- 
strarre l'impressione oggettiva dalla pres- 
ione che fa, sempre, sull’animo l'analogia 
di un vicordo. Gustavo Salvini, giudicato 
par sè stesso, È artista valentissimo, che sù 
trarre partito dai mezzi di cui natura lo ha 
dofato, sente, con fine intelligenza, il ca- 
tattere ilel personaggio che informa e ne 
esprime le passioni senza esorbitare dai 
limiti dell'umano, Anzi ci pare ch'egli in- 
tenda mettere nella rappresentazione dei 
pozzi Mel repertorio già convenzionalmente 
foltato como prova del fuoco dei grandi 
frlisti, un solfio di modernità, la qual cosa 
lo conduce a una recitazione più piana, ciò 
che costituisce il lato originale della sua 
indiz:dualità, ma è causa, altresì, di una 
certa ilisarmonia che sì nota nell’ assieme, 
tra i momenti di forza, che possono parere 
un po’ esagerati, e ì passaggi lievi, î quali 
es i moderatamente, in confronto a quelli, 
talvolta si scolorano. — Ecco, quello che, 
nolla interpretazione data da Gustavo Sal 
Vinî, lin spirito moderno ed è vero, dan- 
meggia alquanto l'unità del colore. — Del 
resto egli ebbe momenti splendidi, in cui 
la siraordinaria potenza della sua fibra, lo 
portò. per il magistero dell'arte, a vera grane 
Conza, e il publico fu tratto ad applaudire 
con entusiasmo. Alla fine di ognî atto ebbe 
ripetuto chiamate a proscenio, fra insistenti 


com Cita, ma, a vero dire, costituiszono un 
‘assieme piuttosto lontano dalla perfezione, 
Fu spigliata, mella parte di Portonia da 
Signora S. Salvini, 

‘anto nella sera che nel pomeriggio, il 
teatro era letteralmente affollato. Le sven- 
ture del Povero forndretto commossero an- 
cora una volta i cuorî sensitivi. 

Oggi; alle de mezza, Giosuè il Guar- 
dasoste, alle 7 e n Kean, 

Teatro Pilodramatico, A di 
Quanta simvatia nutro il 
per la compagnia + 
bastò la folla enon 
cima a fondo era 
no, scanni, palchetti, guiierie 
‘occupati; in piedi la moltitudin 
Bi ammonticehiava : cera. una Allegra, 
bramoza di ridere, di divertirsi, di applau- 
dire, Ele risato più rmnorose @ gli 
plausi più ecroscianti toccarono dal pr 
Pio alla fine della serata. Emilio Zago fu 
accolto da un’ovazione: Ja ovazione che non 
Manca mai a questo banemerito dell’ilar 

taliani, Saluti fos 


si pigiava, 


Amalia Bo, signorina Co- 
Finna Moro. L'onorevole Campodarsego del 
Pilbito.fm recitato con grando .s 
con un brio ed una comicità 
Zago fu, come som 

divertente come pochi 

Gunni è le wu 

Talici provocari ili, Tutti 
Eli esecutori, Indistintamente, cooperarono 
gll'omogendità del quadeo; il Carlo 
Duse, muovo jier il nostro publico, fece 
buona impressione e si mostrò attore esperto 
@ spigliato. 

La stagione promette di riuscire brillan- 
tissima, Questa sera oltro al Medico. delle 
Signore sì rappresenta la scona del Za 
L Canaregio è la farsa dell’Ottoleng 
Pretura, 

Domani la prima novità: Z@ sottopre- 
Jeltura di N. Aza: una comedia in due 
uti ch'è piaciuta a Venezia, a Morino ea 
Padova: 

La pagina dello 
guora amerebbero uv: 


signore. Molte 

re qualche consiglio 
iutorno alla trasformazione d'un abito o di 
un semplice corsetto già portati; si che 
mette corto di spendere qualche parola 
intorno alla questione delle «accomodature». 

Ta condizione indispensabile pet un nò- 
comodatura è d'essere relativamente poco 
costosa; la si fa, per solito, eseguire da una 
sartina e non dalla sarta che fa gli abiti da 
riguardo. 

Il morlelto delle gonne poco cambia, si 
ritagliano soltanto i gheroni del telo davanti, 
per modo d’ ottenere un tablier assai stretto 
(alla parte superiore: ma questa modifica- 
zione non è affatto indispensabile, perchè 
ùna gonna a piegone dello scorso anno può, 
benissimo indossarsi. 

Si noterà, dunque, quest’ idea del tadlier 
piuttosto per rifare una gonna fuori di moda 
@ troppo stretta, vhe si ritaglierà a teli sghe- 
tonati, e che si allargherà con un tablier o 
degli stretti panveat d'una diversa stoffa: 
meglio di velluto o di seta. 

Per allungare una gonna sì adoprerà una 
striscia di panno sowéaché, cioò ricamato a 
sontaché di seta o di lana — a seconda del 
tessuto della gonna; o pure, se non si vuol 
fare tanto lavoro; si sceglierà una striscia 
di stoffa bowelée o di pelo: graziosa foggia 
russa quest’ ultima, 

I risvolti, le manopole, e 1° empizcement 
e le bretelle, saranno dello stile di quanto 
si dun, allungare la gonna. 

Sei desta semplicemente di cangiar 
lo stitea una gonna ben tagliata, si ap- 

icher su le custure del taBlier una stra- 


{Kane d' nonî hO, ufficiale 


ili. | ed alla 


ACorto improvisa. IL pa Ferdinando 
tel dedico abi 
tante în via delle Mandrio N, 8, fori cera 
dopo aver cenato, come al solito, in famî- 
glia, si diede a giocare alle carte e conti. 
nuò fino alle 10 circa. Ma ad un tratto sì 
fece bianco in viso, colto da improvviso 
malore. Mentre î suoi di casa si accinge» 
vano a prestargli i primi soccorsi, qualcuno 
corse con. vettura alla Guardia medica, 
da dove si recò sul luogo il dottor Fonda, 
Ma pur troppo al suo giungere il medico 
constatò che ormai inutili erano tulte le 
cure: il sig. Kanz eta morto, in seguito ad 
anenrsma. 

Malori improvisi. Teri mattina, alle 4 
e mezzo, durante la messa di Natale ni 
Cappuccini, veniva colta da improviso ma- 
lore, la sartina Italia S., d'anni 16, abitante 
in via del Fontanone. Alla Guardia medica 
ottenne le cute ch’erano del caso, 

Teri, verso le 11 di mattina, una villica, 
colta da deliquio, cadeva a terra, în via 
Commerciale. I passanti Ja soccorsero alla 
meglio. Dopo un po’, chiamato telefonica 
mente, giunse sul luogo il dottore d’ispe- 
zione della Guardia medica. ma la villica, 
rinvenuta, se n'era già andata peì fatti 
suo, 

In un’osteria di via Pondares, ieri nel 
pomeriggio, certo Giuseppe W., d’anni 66, 
abitante in via delle Lodole N; 128, veniva 
colto da convulsioni, Portato alla Guardia 
medica, vi ebbe le prime cure da quel me- 
dico d'ispezione; ma perdurandò il malo, 
fu trasportato, con lettiga, all'ospedale. 

Ubriaco caduto in mare, Ieri sera, 
verso lo 11, Matteo Surdich da Cherso e 
Giovanni Barcovin da Cattaro, marinai a 
bondo del piroscafo Iloydiano Conte Wiwit- 
brand, ormeggiato alla punta del molo Si 
Carlo, avvertirono un tonfo di un corpo 
nell'acqua a poca distanza del piroscafo. 
Dopo alcune ricerche, poterono distinguere 
attraverso all'oscurità fitta della notte, che 
n nomo si dibatteva fra le onde; scesero 
in una barchetta e riuscitono ad estrarlo 
e, trasportatolo alla riva gli prodigarono i 
primi soccorsi. Interventite poi le ‘guardie 
di p. s. lo trasportarono allo spedale, me- 
(liante vettura. Dai medici fu constatato 
che era ubriaco sfatto. Venne trattenuto nel 
pio luogo, ove finora non si potè rilevare 
îl suo nome. 

Feriti in rissa. Iermattina alle 11 e 
Mezzo sì recava all'infermeria revos un 
tale Antonio Ersetich, di 24 anni, facchino, 
da Trieste, per la cura di una ferita alla 
guancia destra, frutto di un pugno avuto 
da un suo compagno, durante un’alterco, in 
ur'osteria di via di Crosada, Layategli e 

i fi 


L'aveva riportata, 
dochiere. L 


sera, poco dopo ] 
nato dall'Orfanotrofio di 
Guardia medica che un indi 
Stato rinvenuto in quei pressi, 
l' Istria. Allorahò 
fermierì 


sua via d 


il dottor Fonda. con 


rità del sofferente. medici 
tavono. che egli riportato 
ferite di tagli Ù È 
faeraz mentre gli prodigi 
alle domande rivoltagli, ag! 
terrotte — essendo: alquanto È 
— raccontò che mentre ritornava con alcuni 
Joî compagni da una scampagnata, cra in- 
ta fra loro una rissa, nella: quale egli 
era stato roplicatamente colpito con una 
falco, Di: inoltre di chiamarsi (Giorgio 
Kokus, d'anni 37, facchino, abitante in Santa 
Maddalena inferiore. Fasciato, fu poi 
accompagueto da un infermiere, con yet- 
tura, allo spedale, ove fu accolto. L ispet- 


:|tore del commissariato di S. Giacomo a8- 


stunse.i riliovi sul fatto, ma fino alle 11 di 
sn 
rdo Ratarovich, d'anni 
30, da Trieste, abitante in via Donota, ieri 
Sera poco dopo le 11, in una trattoria di 
via. di Riborgo trovò diverbio col car 
radore Rodolfo Misleî, d'anni 18, da Vi- 

lo colpì a suon di pugni, Il col 

diede a gridare e cercò di reagi 

erò le guardie di p. s. le quali 
tradussero gli altercanli agli arresti di via 
Tigor, 

Il pescivendolo Francesco Nobile, d'anni 
24, abitante in via della Guardia N. 11, 
trovavasi stanotte con alcuni suoi compagni 
nell’osteria al N. 5 di via Giulia, quando 
per futile motivo insorse fia loro un di- 
verbio che degenerò în rissa. All''impro- 
viso contro il Nobile venne lanciata ‘na 
bottiglia vuota, da birra, che Jo colpì al 
mento, Al rumore del tafferuglio accorsero 
le guardie di p. s. di ronda, le quali invi- 
tarono i rissantì a seguirle all'ispettorato di 
via Scussa; il fevito fu accompagnato alla 
Stazione centrale di soccorso, ove il dott. 
Plitek gli medicò la lacerazione riportata. 

Questa notto verso le due una ‘guardia 
di p. s. accompagnava alla stazione di soc- 
corso lo stivatore Giovanni Ratt, d’anni 25, 
abitante in via della Scalinata N. 4, il 
quale poco prima, in rissa con alcuni sco- 
nosciuti, aveva riportato una ferita di taglio 
alla mano destra, Ottenute le debite cure 
se n’andò pei fatti suoi. 

Stanotte verso le 2, presentavasi alla 
Guardia medica il giornaliero Orazio: Mas- 
Sari, d’anni 32, abitante in via del Molina 
vento N, 29, il quale aveva riportato in 
rissa alcune esceriazioni alla guancia de- 
stra. Ottenne lo debite cute dal dott.3 Plitek. 

Una partita alla mora in chiesa. 


iciatura di panno tagliata in isbieco 0 un 
pallone di mokair, o un ègriccio» di vel 
luto, o una ruche di seta, 

J'corsetti si prestano a una infinità di 
modificazioni, quasi tutte di facile  esecu- 
zione. Vi sono, i risvolti, i bottoni artistici. 
3 bordi di pelle; le applicazioni, i trapuoti 
î merletti, ie passamanerie, infine i selloti 
dipinti : tutte guarnizioni di genere vario 
che sono capaci di dar ognì aspetto più 
puoyo e leggiadro agli abiti. 

Il rosso è il colore prescelto fra leguar- 
mizioni di quest'anno: massime per signore 
giovani: il fuclsia, primavera e dahlia 
gono i tre rossi che meglio si raccoman- 
dano. Tra i verdi c'è quello cicala, il prato, 
il Nilo ; tra i gialli, il cappuccino e manda- 
Yino; poi, come toni assolutamente chiari, 
il pardemaggio, che tira sul giallegnolo, il 
durchese-cielo, il vosa-giovane, intermediario 
fra il rosa ibis e il corallo. « 2 

Im libertà. Ieri fu rimesso in libertà, 
quel Giovanni Malombra, ch'era stato arre- 
stato come correo in un furto commesso da 
certo Pocorny, facchino, a danno della ditta 
Politzer. di 

Fu desistito da ogni procedura in suo 
confronto, per inesistenza di reato, 


Teri all’alba, mentre a S, Antonio si cele 
brava la messa di Natale, e la chiesa era 
piena di mattinieri devoti, due ubriachi, 
reduci dalla familiare frai4 della vi; 
entrarono in chiesa. L'accesso non era fa 
cile, specialmente per coloro che, come i 
due ubriachi non potevano contare sulla 
saldezza delle proprie gambe. 1 due per 
farla corta, procedettero, sospingendosi tra 
la folla, schiacciando qualche callo, e layo- 
rando di ginocchi, di gomiti, «di mani, e 
aiutandosi con qualche rauco conpermesso, 
Quasi minaccioso, Arrivati nel mezzo della 
chiesa, mentre il sacerdote alleluiava alla 
nascita del divin salvatore, i due ingaggia- 
rono, con grande scandalo dei presenti, una 
partita alla classica mora, Quando al 
sanctus il nonzoletto scosse la campanella 
invitante la folla a piegarsi reverente, si 
udì nel silenzio le yoci dei due giocatori 
Tr! Sie 

— Tutta! — Dò 

— Quattro !,.. — Mora! 

Lo scandalo era enorme. 

Un doganiere in divisa, che trovavasi 

esente si fece presso ai due e intimò loro 
uscir fuori all'istante. 

— ?Ndemo! ’ndemo, subito: no la se 
scaldi sior.. — rispose uno. 


la, | razione. colla quale si obligava di risarcirlo 


sz /Unmadolfo 1 nanca che fussi un pu 
1860! — osservò l'altro, Sé ne andarono 
pù quatti quatti, rifacendo la via a colpi 

i gomito @ di ginocchia, ma con palese 
preoccupazione di trovarsi presto fuori dal. 
l’imbroglio in cui — per malconsiglio del 
vino — erano incappati; © 

Le sbornio di Natale. Ieri verso le 
5 pom. veniva condotto alla Guardia  me- 
dica certo Giuseppe Triani, d'anni 23, abi- 
tante in via di Riborgo, il quale, non reg- 
gendo in gambe per il soverchio: vino be- 
vato, era caduto a terra, în via del Tintore. 
Nella caduta aveva riportato una ferita la- 
cero-conttisa alla testa. Dopo le prime cure, 
il ferito fu portato all'ospedale, 

Tra due pistori, Giuseppe Pettot e Mi- 
chele Trampus, che festezgiazano le vacan: 
ze di Natale, insorse la scorsa notte un 
diverbio, per futile motivo. Passati a ragio- 
namenti... manuali, se ne diedero a sazietà. 
Le guardie, intervenute, li condussero a 
smaltire la sbornia e l’ita in via Tigon 

La più omerica delle sbornie; se la pigliò 
uno. sconosciuto, il quale, pieno come 
un otte... pieno, era caduto all'Acquedotto, 
presso il Qa/f@ centrale, e non dava quasi 
segno di vita. Il dottore, d'ispezione ‘alla 
Guardia medica, ch'era stito chiamato da 
alcuni passanti, che ritenerano che lo sco- 
nosciuto fosse ammalato, constatò  ulficial- 
mente la sbornia pitamidale. Lo aborniato 
fu portato all’ispettorato di via Chiozza. 

Tra il calzolaio; Antonio Mosettig, d'auni 
20 ed il giornaliero Giovanni Cressan, di 
anni 30, abitante in via della. Madonnina, 
ieri, verso le 3, essendo alquanto  alticci, 
per futilissimo motivo nacque un diverbio, 
che ben prestò degenerò în rissa, Interve- 
nute le guardie, i due rissanti ono per 
quisiti, sospettandosi che fossero in possesso 
di armi, Il Oressan, al quale fu trovato un 
lungo coltello, dichiarò di averlo tolto poco 
prima di mano al Mosettig. Alla Direzione 
di polizia, ove vennero poi trasferiti, furono, 
assunti a protocollo. Il Mosettig fu tratte 
nuto fino allo svaniv della sbornia, e il 
Oressan fu rilasciato. 

Termattina, una donna di facili costumi 
venne trovata totalmente ubriaca dalle guar= 
die di p. s, che la trasportarono alli Di 
zione di polizia. Di là si telefonò al signor 
'Mreves, il quale si recò sul luogo con due 
infermieri e fece trasportare l'ubriaca  me- 
diante lettiga, in via Tigor. Il trasporto 
riuscì efficare per la sbornia della donna, 
la quale quando fu în via igor, era com- 
plotamente in sè] 


ni letto fin: 
jadendo aveva ri- 


U adagiato 
sbornia. ( 


Il bimbo Libe: 
te in via G 
pole 
Guardia medica, 
d'anni 18; 
notte; nto, riportò nicune 
luesa. al ale destro: Ott 
bite cure alla Guardia medica, | 
Il casotto di nua stabacchina» 
forzato. ra un inquilino della casa 
N, 28 fm rinicasanido, si accorse come 
la porta ilel casotto che è nell’atrio e che 
serve ad uso di appalto, era stata forzata 
da ignoti mariuoli. 
glia di guardie di 
Direzione di poi 
Spettore di turno, il quale feca ‘tosto ce 
care la conduttrice dell'appalto che peraltro 
non fu trovata. A quanto sembra però si 
ttatierebbo soltanto di spetto giocato 
alla tabacc) 


le de- 


e informatane lu 
sed ani Inogo l'i- 


Dr 
tin 


A terra si trovò una specie di chiodo 
lungo di ferro. 

Un nemico delle suture. Ieri, 0| 
le 41, del pomeriggio mentre uno stal 
lisre dava-da mangiare ad un cavallo; que- 
sto lo, morse leggerinente al petto; lo stal- 
liere rinculò, ma l’animale si imbizzarrì 
lo morse, questa volta, con maggior vio- 
lenza, al naso, alla fronte e alla guancia 
destra. Per le debita cure rivolse alla 
Guardia medica, mo il dottore Di- 
spezione voleva delle suture, si 
oppose vivai 
miando, per recarsi 
Treves. Quivi pure gli si volle fare una 
sutura ed egli vi si oppose ancora, dicendo 
che si sarebbe recato alla farmacia Rusconi 
per farsi dare un certo unguento rosso, nel 
quale egli aveva grande fiducia, Il farma- 
cista, invece, gli lavdò e fasciò la ferita. 
Questa volta lo stalliere se ne partì tutto 
contento, sclamando; 

— Adesso per guarirme 
un litro de yin. 

I regali dei parenti, Ieri mattina, fu 
tratto agli arresti il pittore Lodovico  Ber- 
toni, d’anni 25, da Trieste, abitante in via 
Cucherna N. 8, perchè maltrattava con vie di 
fatto, in modo brutale; la propria cognata 
Carolina Sbisà. 

Una catena che sfuma. Eutico C. 
consegnava tempo fa una catena d’oro, del 
valore di circa 50 fiovini,a certa Maria 0, 
che è una- di quelle donne che s* industria» 
no a vivere, comperando e poi rivendendo 
gli oggetti preziosi agli incanti del Monte 
di Pietà. La O, doveva procurare la ven- 
dita della catena consegnatale, nel minor 


vado a bever 


tempo possibile, ma invece passarono dei | p, 


mesì, senza ch’ ella sì facesse viva e ilsig. 
C. venne poi a rilevare che ella aveva 
bensì venduta la catena, ma sì era tratte- 
nuto l’importo ricavatone per proprio conto. 
Ella rilasciò anzi al sig. C. analoga dichia- 


in breve. Ma il tempo passò ancora, trascor- 
sero mesi ed anni, e riuscendo vane tutte 
le pratiche amichevoli fatte dal C. verso la 
0). ieri egli mosse denunzia del fatto alla 
Direzione di polizia, Citata la O, ella con- 
fessò la cosa, e dichiarò di essere nell’ im- 
possibilità di rifondere il C. del suo avere, 
Uontro di lei verranno perciò trasmessi gli 
atti alla Autorità giudiziaria, 

La vendetta di un condannato’ 
Tempo addietro il fabro Alessandro Del- 
fabro aveva commesso un furto a danno del 
calzolaio Giovanni Dugutino; questi aveva 
mosso la sua brava denuncia e il Delfabro 
era stato condannato. Espiata la pena, egli 
volle vendicarsi col Dugutino .e ieri, trova- 
tolo in via delle Ombrelle, lo colpì al capo 
ed.al viso in modo da cagionargli alcune 
ferite. Le guardie lo condussero agli ar 
resti. 

Giò che si può trovar per via. Fu- 
rono rinyenuti ieri sulla publica strada e 
depositati all’autorità di Polizia una cassa 


Avvisafane vina pattu- || 


contenente vasi di latta ed una catena da 
orologio, di argento. 


Badrnncolo colto sul fatto. fari, 
vergo lo 2 pom, alla riva del Mandracehio, 
venne arrestato il castagnari Umberto Co- 
tazza, d’atini 15, da Forno di sotto, perchè 
colto sul fatto nel meritre rubava un pa- 
hiere contenente alcuni effetti del valore di 
fior. 15 di certa Caterina Nigris, dal piro- 
scafo S. Marco in partenza per Umago. 

Furticelli. Giuse Gustincich, frutti- 
vendolo in Piazza della Barriera vecchia, 
venne derubato ieri di un carretto a mano 
a due ruote, del valore di 15 fiorini. 

Orsola ‘Bargomos, portinaia della casa N. 
l'in androna dell'Olmo, l'altra sera’ venne 
derubata di un orologio americano valutato 
8 fiorini, 

Eccedenti e schiamazzatori. Ieri 
noltesfurono arrestati in via dell’Aquedotto il 
cocchiere Giuseppe S., d'anni 29 ed il vil. 
lico' Antonio S., d’anni 19, i quali concanti 
clamorosi turbavano la quiete notturna. 

Teri sera vennero arrestati il facchino 
Giovanni Seriau, d’anni 37; Rodolfo Sager, 
d'anni 17, meccanico; Alberto Badl, d'anni 
18; agente di commercio e Carlo Cerotti, 
fabro, d'annî 15, per grida e canti clamo- 
ros Fu pure arrestato il sedicerine Carlo 
Primossioh,; il quale, all'atto dell'arresto 
del Cerotti si era interposto. ell operato 
delle guardie. 

Teri sera, verso le 10, veniva telefonato 
dalla farmacia Serravallo alla Guardia mo- 
dica, esseri bisogno d'assistenza per un 
individuo che prorompeva ili eccessi. Reca- 
tosî sul luogo, con vettura, il dott. Plitek, 
trovò infatti il marinaio. Giuseppe Fratico, 
d’anni 28, abitante in via di Orosada N. 4 
il quale era in preda ad alcoolismo. Otte- 
nuto lè curo adatte in tali cnsì, egli fu poi 
rilioiato alla guardia, che lo condusse ‘in 
via-ligor a smaltire la sbornia. 

Stanotte dai varì japettorsti di p. s, della 
città vennero. inviati alle carceri di via 
Tigor ben 18 individui, i quali con cauti 
clamorosi, o perchè brillî, commettevano sc- 
cessi sulla publica via, o nei caffè. Veu- 
nero trattenuti fino alla mattina, e poi in 
‘parte rilasciati. 

Bollettino meteorologico. Ieri: lem- 
peratura ore 7 aut 6.8, ore 2 pom, 12.4, 0.0 
— Altezza harometrica ore 7 ant. 75: 
— Oggi: Alta marea 4.52 ant, 6.44 pom. 
Bassa mavea 0.7 pom., 11.37 pom. 


Ogni giorno una. Nel salotto della ||l 


signora X.. 
V... dice un epigramma al suo vicido. 
— Non insistete — disse a Y... la pa- 
dropa di casa: — egli non intende lo 
scherzo. 
— Alt è suscettibile? 
— No, è sordo! 
TEATRE 
TRATRO COMUN 
nDon C; 
ompugnia co 
— (oro 94%) = 
T 


egrimor 
tti. 


fico j frioccolat 


Fi Santi 


attiva, pratica della tenitura 
, che conosa@ italiano, francesa 
edl fhgleso e dispone di circa Fiorini" 5000 di 
cauzione; cerda occupazione qualunque ramo, 
o essociarai a Impresa lucrativa, e Trieste 0 
fuori, che possa comprovare il bton andamen- 
lo degli nîfari. Offerte non anonime indiriz- 
nà all'amministrazione del Piocolo sub «Cora- 
mencio 6». 12 


insegna veschio, esperto mao 
rini sei al mese, due ore ins 
Indirizza Piccolo. 


Uhiozza 5. Oggi ore 4 lezione 

Sala TRISISOTE Siate arste Modbgno, More 

terra, Dallatorre. 31 
16. Souola di ballo ore 3 - 71 

Torcintt sersionto. 3 

[ 


due stanze ammobiliato, primo pia 
no, ingresso soparato, vialilo pae- 
Tramway, Olferte ,,Epaminonda" al 
la 258 


ficercansi es 


saggio 


lo. 

no) Proniamento migazzino li posizione 

Ficercasi centrica, affitto limitato. Offerto al 
Picvolo sub_yA, 1: to 

3 È 

prontimente uni camera ammobi 

Dite e nt oppure uno, Via 
Stadion N. 19, 1 p. "207 


H j bell: lanza ammo! ata, 
ficercasi tibero. 


merosso 
libero. Surivere ,,Distinto‘ Piecolo. 

289 
in Prosecco casa composta ue 


T'affittare stanze, cucina, negozio commesti- 
bili, Prosecco N. 124. 310 

fitta 7 vicino Calle Fabris, 3 camere, ci: 

IISi merino, andito, tutto. palchettato, 

cucina, f. 320, compreso ‘acqua, Indirizzo Pic: 
colo. 822 

magazzino ln piazza e attiviasi 

NIAZIOSO prontamente, modico prezzo: Rivol- 

gersì P. Muzzi, Via S. Nicolò 1, pianoterra, 


quartiere, piazzetta Pozzo del mare 
. d, Il p., vista sulla Piazza Grande 
229 


AGQUISTWE VENDITE ì 
far Motivo malattia, si vendo la casa N. 9 
ÎI androna Gusion, e In casa N. 2 androna 
della Corte. Informazioni sul luogo. 223 
î TI j subito contratto compra-vendita casetta 
BUBSI con giardino, ratealmente, senza inte- 
resse, Offerto ,,Occasiona! Piccolo. 917 
in Ila lettura, 24 ore dopo l'ar- 
Da cedere rivo, il ,,Pester Lloyd'' e il ,,Ber- 
Hinet Tagebiatt!! metà prezzo. Indirizzo al 
’ecolo, 
fy trovato un cannocchialo in Corso. Rivol- 
Il gersi fondaco chincaglie Arnstein & Spellich 
316 
tin orecchino oro, percorrendo via Ri- 
marito borgo fino via Ponte. Mancia gene- 
321 


rosa portandolo, Piccolo. 

Sì prega quel signore, benissimo conosciuto, 

Ì che domenica sora 'prendeva a nolo mn 

cannocchiale al ‘Teatro Fenico di portarlo di 

ritorno a scanso di dispiaceri. Il proprietirto. 

3239 

Î Îî In scatole carta, almanacchi, viglietti 

BGAÎI augurio, tutte novità. Cartoleria Bo- 

netti, via Cassa Risparmi al4 
Tibretto poesia, spartiti, peszi stao= 

Don Carlo cat, ertnide deposito ‘Stomimanto 

Schmidi, Palazzo Municipale. 

Ton Carlo, nonchè wii altri Iibreni 


58: 
opera, 
268 


resso Alessandro Levi. 
mon trova stivali ndati ri suoi edi, 
î | tivolgasi alla calzoleria Neumann, Corso 
18. 62 


Paltrana PreneoRe Pisa Tom: Tr 
ANOFAMA protta miracolosa di Lourdes, i Da- 


gni Aix, Montdore, Allerard ece. 445 


e Champagna mussante nas, Chi 
fl 0SCO quavita dalmata, Marsata, Amarena e 
Opolo fino di Lissa. Cavana 11, corte, 196 
Fitalia docs, Genuina, 36 Mtro. Via Uavana 
IDOlTA 11, corte. 20 


| deposito musica Giovanni Chero, Corso 3 
[i trovansi prontamente îstrumenti per intera 


banda, con grande ribasso, au 
CIO sso primo gene 


Promesse nafo, presso Alessandro Levi. 289 


Mobili Slanze pranzo, fotto, ehtifoniers, fava. 
II tan; armadi, asmaor, eganoltt, sorte 
lo), tappezzerie, wascliò bagno; bseguiti da ar: 
tierl triestini, Via Sanità 17, Sì ricevono conìe 
missioni altri lavori differenti mestieri. 333 


ifrala annunzio Ta sua splendida Stren: 
ArTOralA ha, she st vande Togli appalti. 
3 


7 dindicto, Topi, peraloi, poulards, pe 
Fagiani sel vos Negozio Polli ‘Giovanni. 22 


Tastradina Moniogro vendesi via Lazzaro 
Costradita Soi Cat magazzino. 298 
IH fa notte di S. Silvestro, com giuoco nilegro 
RIA delta tombola: Pelle vinette. della .tom- 
bola, sono esposti per ispezione e scelta, mi- 
gliaih di spendi articoli pratici ed adattis- 
simi peroguuno, a prezzi moderatissimi, nel 


Negozio Viennese, 298 
Cinochi dI socie, come TESTE Tetto, cani: 
pana-martello, dominò, scacchi, dadi, 


Mariandel, coc., vendonsi, a prezzi milissigai, 
nel Negozio Viennese, 204 


j Trancesi, dozz. flor, 1, 2 3, 
TESOMVAtIVI Sospoasbri sotdt 50, Website: 
ste, Piazze della Borsa. Spedizionò segreta; 940 


Dott. TEODORO NEU 


Specialista per Je malattia: nervose: e-por Il messaggio 
Ambulatorio Efettro-Terapeutico 
dalle 10-12 e dalle 4-5 
Per i poveri dalle 21/3!/, p. gratuitamonto 
Palazzo del Lloyd 

Via Mercato veechio N, 2. 


RESTAURANT 
ACQUEDOTTO 
Via Rossetti N. 1 
0 
sotto la direzione del maostro. di cappella 


(I n 
Al Giardinetto 
egi Giovedì 26 Decembre (895 
sig. Giovanni Pehel. 


I Biglietti: della Lotteria del Comune 
di Trieste, fruttanti il 4% sono pros- 
simi alla totale estinzione, @ pioei- 
samentè mediante le! prossiuio. 10 
estiizioni; La probabilità di fare una 
vincita è perciò grandissima. - La 
a one avri luog 
Gennaio 1896 con vinelta pi 
cipale di f. 10.000, J BigHetti 
ginali sî vendono fn% 
a fortun: 
Cambio ute 
GIUSEPPE BOLAPPIO. SII 


AL LLOY 


PIAZZA DELLE POSTE 

nel paiazzo del Fondo pensioni 

del Lioyd. 

TI localo messo del tutto a nuovo ed addob- 
bato imma proprietà, offre tntte le come 
dità desiderabili, TL fo-sarà imappuntabilo 
sotto.ogni r 

Ottima « 


ehe irra della 
Azioni di PILSEN, 1j- 
Francesco Volpich 


u 


ital 


presentati 


0601 GIOVEDI di ino alle 
Concerterà nel locale 


l'ORCHESTRA MILITARE 


diretta dal maestro signor Giov. Pchel, 
LUIGI KRANZ, proprietario. 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Via Muova N. 6. 
Estrazione 1 è 7 Gennaio 1696 
LOTTI PREST, S 0 1854 
Vincita prineipalo fior, 105.000 
In rate menbili da f. 20,— por f. 416,— 
LOTTI CREDIT 1858 
Vinoita principale fior, x50.000 

In rate mensili da f, 5.— per T. 236, 
LOTTI LUBIANA 
Vincita prineipale fior. 25,000 
‘ate monsili da f. per f. 27,25 
LOTTI CRACOVIA 
Vincita prinelpale fior. 25,000 
In rate mensili da f. 2.— per [, 32,— 
LOTTI CROTE ROSSA AUST. 
Vincita principale fior, 35,000 
Tu rate mensili da f. 1, per f. 2h 
LOTTI INNSBRUCK 
Vincita principale fior. 15.000. 

In rate mensili da f.2.— per f. (31.50 
LOTTI SALISBURGO 
Viuéita principale fior. 25,000. 
In.vato mensili da L. 2.— per f. 31.25 
LOTTI BODEN CREDIT 3° 
II Emiss. 

Vincita principale fior,50,000 
In vate mensili da £, 3,— per f. 141— 
B.I )prezzi possono variare @ se- 

conda delle oscillazioni del listizto 
di Borsa. 
‘l'rieste, 1. Docombre 1895. 


pom 


mr 


PILSNER BIERMALLE 


(Pilsenetz) = Via S. Spiridiono N. 2 


Sy 
‘artisi Tare ‘etani 


Aniraniio 
Signora Minelli Luigia, signor Pumo Giovanal, 
Mamini Italo. 


signor 
PRA Duetti, Canzonette butfe e torzetti 
rincipla alle ore 8 - Ingresso soldi 10. 


I più elegante ed utile 

IE REGALO 

PER QUALUNQUE OCCASIONE 

resta sempre qualeho K 

Articolo di Profumeria 

ilquale si trova.in ricco assortimentoed 

apiezzi senza concorrenza, presso la 
Profumeria 1. WOHL 


ssAL REGNO DI PLORA* 
jeste. Piazza delia Borsa 


La Societe V.\e Xavier: Jonvin* 
Fabbrica Guanti Parigi 


si onora di partecipare che la alfidato 
solusiva vendita dei suoi articoli al’ signor 


EDOARDO HORAK 


Megoziante in Guanti ed articoli di moda 


Trieste, via S. Sebastiano N. b 


ULTIMAROWIT, 
Fotografie in miniatura 


Vengono riprodotte 
da qualsiasi fotografia 
Prezza fior. 1 la dozzina 


Emanuele Zahn, Trieste 
Via Barriera vecchia 6 


[rr nninissi 
MAL DI DENTI 


guaritoistantaneamente, quasi per incantocon la 
ESSENZA DIVINA 


Deposito da B. Saraval, farmacista detro 
la Loggia Magistratuale, 
Guardasi dalle mistificazioni. Soltanto gentino 
quelle portanti il nome 


MOBILI 


- IN OGNI SPECIE, 


‘ni minimi prezzi, da 


Brod & Mondolfo 


Piazza S. Giovanni 
(angolo via S. Giovanni e via delle Torr}) 


3 Specialità in Menili di iusso 


10 anni di guranzia. — 
er Plàzza S, Giovanni 29 


|| 


PRIMA COMPAGNIA AUSTRIACA 
«di 
ASSICURAZIONI GENERALI 


DISGRAZIE ACCIDENTALI 


Capitale, sociale iuteremante Vergato: 
UN MILIO I FIORINI 


La compagnia la ii sOlO Ramo delle 
Assicurazioni contro fe disgrazie 
accidentali, ed in ispecialità dello seguenti 
due categoria prinelpali : 


Il. Assicurazione individuale. 

Mediatite questa assicurazione, ogni persona 
può assicurare sè stessa contro lo disprazio ne 
gidentali che possono colpiria fn un modo qual 
giasi, non solo nelle condizioni ordinarie della 
ia nti da fule 
da innondà» 
poviariî, da 
‘mstioni per abbruefamento di da tratval 
gimonto sotto envalli o carri, da violenze 0 pere 
conse, di ‘corpi rotesti dall'alto per furis «i 
vento 0 per uegligenza di persone, da cadula 
in acqua, In fossnt, sul ghiacelo, da cavallo, 
da edifizii, da scale, dallo scatto di armi da 
fuoco, eco, ma nnohe contro quelle olio poeso- 
no accadere in condizioni speciali, quali nuneb- 
bero le disgrazie accidentali, ‘che avrenissero 
durante oscorsioni sui monti è ghiacciai, in 
Viaggi su piroscafi di linee regolari, ‘destinati 
al trasporto di passeggeri nel Mediterraneo @ 
tel Mar Nero, e da uno all’altro porto. d'Eus 
topa, in gile di piacere au barelo ‘o gondole, 
su velocipedi, In esercizi ginnastici, alla euc: 
tia, nel servizio militarò În tompo di pace 
qualunque occasione di legittima difesa, od in 
seguito ® prestazioni per salyamento di perso- 
n.0 di cose. Pei medici l'assicurazione come 
rende frà 10 disgrazie accidentali anohe lè ine 
lezioni procedenti da ferite riporkito mello se: 
zioni cadaveriche, 

ESEMPIO, - Un nogoziante, av profezie 

fogato, può as contro fe ‘dig 

grazie nocidentali o precisamento con: 8) fi 
rini 10.000 por il orso di morte, b) fiorini 
10.000 per il caso d' imvalidirà e 0) fiorini 
5 al giorno per fl caso di imsbilità teme 
poraria al lavoro vero pagamento diso- 

fiorini 16.75 all'anno, 

WB. Por altro’ professioni osposte a periceli 
maggiori, il premio si aumenta proporzionata» 
mente, 


Il Assicurazione Collettiva. 

Mediante questa assicurazione il proprietario 
di un'officina, di una-fabrica, di anasstabili* 
mento industrialo qualsiasi, assicura elolottiva» 
mente tutti i suoi operai, capi-lavoranti, ‘isel- 
stenti, ccc., contro tutte le disgrazie accidoutali 
che possono colpirli mentre sianne facendo ll 
lavoro pel quale sono stati assunti. a-prostari 
l’opera propria. 

Per la commisurazione del prémio le varia 
Industrie sono diviso, a seconda dei maggiori 
8 minori perieoli adesso inerenti, iù 14 cale- 
gorie. 

Per sehiavimenti, tariffo ecc, rivolgersi alle 


Assicurazioni Gonerelì 
AGENZIA GENERALE 
Via Stazione S88/1, 


CHI HA BISOGNO 


- DI DA 


può riceverne dalla Banca 


NARO 


e Cambio Valute Giuseppe 


Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 


con e senza lotteria permess: 


Fra tutte le MAGLIEREE, 
praticità, per economia, le 


sa, 1 
ERE MAGLIERIE 


i nella Monarchia Aust.Tu 


restano sompre le migliori per igiene, per | 


NORMAL JAEGER 


mas fabricate unicamente da VW. Benger Séhne Bregenz. ae 


UNICO DEPOSITO PRESSO WE. REED 


& Comi. 


corrente per inverno : 
Grandezza : nesso sod: pice. medio cente ip 


Maglie qual. B inverno 3.10 
Mutande , A inverno 5.40 
Maglie »w E extra grevi 3.70 
Mutande 


n FP extra grevi 2.70 
CANE 


Grandezza : piogolo 
Qualità BR inverno 


3.80 
Assortimento completo Maglie Mutande per bambini, ragazzi, ragazzine 
irandioso assortimento ra 


a 
NB. Ogni puo di maglieria deve 


340 
8.70 
4.10 
4.10 
x 


med. Ties media grande REA ARAN 
4.20 4.60 5.30 G- 


per uomo; signora ‘e bambini. 
del Dr. Gust. Jaeger e qualla W. Bonger & Séhne 


Deposito Generale presso M BETTER & COMP. - Trieste 


